
CAPITOLO 3 - L’EPOCA OSCURA

3.1 INVASIONI E FUGHE

QUADRO GENERALE

OGGI SI EVITA ESPRESSIONE
“INVASIONI BARBARICHE” A FAVORE

DI “GRANDI MIGRAZIONI
”GERMANICHE E SLAVE

CONSEGUENZE

EFFETTI INVASIONI 

CITTÀ ROMANE SACCHEGGIATE E
DISTRUTTE

CROLLO INFRASTRUTTURE

SCOMPAIONO STRADE ROMANE, CHE
NECESSITAVANO DI MANUTENZIONE 

PER CAPIRE LA COMPLESSITÀ
DELLA TRANSIZIONE TRA ETÀ

TARDO-ANTICA E ALTO MEDIOEVO

 MOMENTO DI SVOLTA 
476
CONQUISTE ARABE DEL VII
SECOLO (SPEZZANO UNITÀ DEL
MEDITERRANEO)

 POPOLAZIONI VIVONO LA CRISI
COME “FINE DEL MONDO”

AQUILEIA CROLLA NEL 452 
(CON ALTINUM, CONCORDIA, IULIUM

CARNICUM)

AREA FRIULANA QUASI PRIVA DI
TESSUTO URBANO, 

DIFFUSI BOSCO E INCOLTO

LA CITTÀ PIÙ PROSSIMA È TREVISO

SISTEMA VIARIO ROMANO È
SOSTITUITO DA PERCORSI VARIABILI,

CONDIZIONATI DA STAGIONI E
POTERI LOCALI

 SPAZIO ORGANIZZATO DIVIENE
TERRITORIO FRAMMENTATO E

INSTABILE

CRISI AMBIENTALE E
SPOPOLAMENTO NUOVI MODELLI INSEDIATIVI REGIONALIZZAZIONE

NEL VI SECOLO SI SUSSEGUONO

COMUNITÀ IMPOVERITE NON
RIESCONO A REAGIRE

PIENE, ALLUVIONI, FRANE E
PESTILENZE

 PAESAGGIO TRASFORMATO

DA ARTIFICIALE A NATURALE

DA TERRITORIO CONTROLLATO A
SPAZIO ABBANDONATO

INSEDIAMENTI SPOSTATI DA
CAMPAGNE VERSO ALTURE

ABBANDONATA CENTURIAZIONE

OPERE IDRAULICHE TRASFORMATE

BASSA PIANURA RIDIVENTA ZONA
ACQUITRINOSA E MALSANA,

SEGNATA DA MALARIA

DA MONDO ROMANO
INTERCONNESSO A MONDO DI

ISOLAMENTO

RAFFORZATA FORTE
REGIONALIZZAZIONE

MONDO RISTRETTO, M SCAMBI E
COMUNICAZIONI NON SCOMPAIONO 

AREE PERIFERICHE

POCHI CONTATTI

COMUNITÀ CHIUSE

FUGHE

SI FUGGE IN LAGUNA NASCITA DI NUOVI INSEDIAMENTI
COSTIERI

NUOVI INVASORI HANNO POCA
FAMILIARITÀ CON MARE E PALUDI

COSTIERE

POPOLAZIONI TROVANO RIFUGIO 
SU ISOLOTTI LAGUNARI

TRA ISONZO E PO MOLTIPLICATI
INSEDIAMENTI SU ISOLE

SETTORE ORIENTALE EMERGE  
GRADUS (GRADO)

INIZIALMENTE SCALO PORTUALE 
DI AQUILEIA

TRA V E VI SECOLO COSTRUITO
CASTRUM FORTIFICATO

ISTRIA

CONTINUITÀ DEL MONDO ROMANO
NELLE CITTÀ COSTIERE

DOPPIA STRATEGIEADIFENSIVA L’ISTRIA BIZANTINASITUAZIONE MENO DRAMMATICA,
GRAZIE A POSIZIONE ECONOMIA E CULTURA

SUBISCE SCORRERIE, MA NON UNA
DISTRUZIONE TOTALE

RETE URBANA CONSERVATA E IN
PARTE RAFFORZATA

INSEDIAMENTI COSTIERIRIFUGI INTERNI

INSEDIAMENTI FORTIFICATI IN
ALTURA, SPESSO NEGLI STESSI SITI

DEI CASTELLIERI

BUIE
GRISIGNANA

PORTOLE
MONTONA

GIMINO

SU PROMONTORI, ISOLE E SCOGLI

ISOLA
PIRANO
UMAGO
SIPAR

CITTANOVA
ROVIGNO
ORSERA

RIFERIMENTO POLITICO DIVENTA
RAVENNA E POIIMPERO ROMANO

D’ORIENTE

BASILEUS:
IMPERATORE DI COSTANTINOPOLI 

DIVENTA UN THEMA: 
DISTRETTO MILITARE 

 MAGISTER MILITUM A CAPO,
NOMINATO DA ESARCA DI RAVENNA,

CON SEDE A POLA

TERGESTE DIVENTA UN NUMERUS:
UN PRESIDIO FORTIFICATO

ALCUNE VILLE ROMANE
TRASFORMATE IN CASTRA

SI CONTINUA A PRODURRE 
VINO E OLIO

PERMANGONO ESPORTAZIONI, 
MA SU SCALA RIDOTTA

PROSEGUE IMPEGNO 
PER DECORO CIVICO

CAMBIANO TIPOLOGIE EDILIZIE NON PIÙ CIRCHI E TERME 
MA CHIESE E BASILICHE

BASILICA EUFRASIANA 
DI PARENZO
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